
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimane dal  24 al  31 ottobre 2004 
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 24 ottobre 2004 
30ª Domenica del Tempo ordinario  

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

LA FAMIGLIA PARROCCHIALE DI FRONTE 
ALLE MISSIONI 

LA missionarietà è una caratteristica ecclesiale della fede 

cristiana, al punto che non può esistere una comunità 

cristiana che non sia missionaria, in risposta al deciso 

comando di Gesù: «Va’ e di’ ai miei fratelli...» (Gv 19,17). 

La Giornata odierna viene a ricordarcelo, estendendo il 

nostro sguardo ai confini della terra per evitare la 

tentazione di chiuderci in noi stessi. Infatti non si può 

trattenere per sé il dono della fede, ma trasmetterlo come si 

trasmette la vita in una famiglia. La famiglia parrocchiale 

di fronte alle Missioni allora dovrà: – interessarsi di quella 

grande famiglia che è l’umanità, come risposta di 

gratitudine al dono della fede ricevuta e impegnarsi a 

comunicarlo con gioia; – vivere il proprio volto 

missionario, accompagnando i propri membri ad esprimere 

la novità della vita in seguito all’incontro con Cristo; – 

aprire lo sguardo all’orizzonte universale dell’umanità, 

sentendo che i confini del territorio parrocchiale 

coincidono con quelli del mondo; – farsi carico dei poveri 

non per rispondere ad un programma di aiuti umanitari, ma 

per farli diventare fratelli liberi e capaci di sperimentare il 

dono della comunione e della fraternità evangelica; – 

ricordarsi infine di coltivare nel suo grembo le vocazioni di 

speciale dedicazione ad gentes, pregando, offrendo e 

collaborando generosamente al lavoro che i missionari 

compiono in ogni parte del mondo. Essa risponderà così al 

profondo desiderio dell’uomo di vedere il volto di Dio 

attraverso il nostro insospettato ed inaspettato annuncio 

della risurrezione. 

Dino De Antoni Arcivescovo Metropolita di Gorizia 

Signore, insegnaci a pregare: che non siano solo 

parole, aprici al colloquio dei figli. Pregare è fare la 

volontà del Padre, pregare è fare giustizia, pregare è 

avere un cuore missionario. Chiamati a condividere la 

"sete" del Redentore, sull’esempio dei santi, Teresa di 

Lisieux e mons. Daniele Comboni, fa’ che sappiamo 

progettare la missione al servizio della gioia e della 

speranza di ogni uomo e di ogni donna. Alla base ci sia 

una costante relazione con l’Eucaristia. «Chi incontra 

Cristo nell’Eucaristia non può non proclamare con la vita 

l’amore misericordioso del Redentore»                  

(Giovanni Paolo II). 

LUNEDI’ 25 ottobre 2004 
30ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +De Pecol Arturo; +Santarossa Irene; 

Def.ti Moras Angelo, Marcella, Giuseppina e 

Roberto cel il 20; Def.ti Cappena Eugenio e Masutti 

Giovanni, Rosalen Regina e Masutti Giovanna; Ann 

Biscontin Guerrino; Settimo di Nello Valerio ore 

18.00. 
 

MARTEDI’ 26 ottobre 2004 
ANNIVERSARIO DELLA DECICAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA 

PARROCCHIALE - Solennità 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Saccon Amelia; +Giorgini Matilde.  
 

MERCOLEDI’ 27 ottobre 2004 
30ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Diemoz Robert; In onore del B. Padre 

Marco d’Aviano; +Bernardis Gaetano. 
 

GIOVEDI’ 28 ottobre 2004  
Santi SIMONE e GIUDA, apostoli - Festa 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 

S. Maria ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni: +Ceschiat Ines e Pasut Giuseppe. 
 

VENERDI’ 29 ottobre 2004  
30ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    9.00 S. Messa e Lodi 

Sant’Angelo ore  17.30 S. Rosario; 18.00 S. Messa  

Intenzioni:  Alla Madonna per Carla; Def.ti famiglia 

Saccon; Def.ti avaro Alfonso e famiglia Montico. 
 

SABATO 30 ottobre 2004 
30ª settimana del tempo ordinario  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 

S. Maria ore    8.00 S. Messa e Lodi 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva.  
 

Intenzioni:  +Viol Antonio Licinio; +Mazzero 

Giuseppina; Trigesimo di Anna Calderan Nardo ore 

18.00 
 

DOMENICA 31 ottobre 2004 
31ª Domenica del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00  e 18.00 S. Messe,  
 

Intenzioni: Per Ringraziamento ore 9.30; +Biscontin Daniele e Oliva; Ann. Da Pieve Sante; +Sanson Antonio; 

+Paolazzi Cesarina e Gianfranco ore 8.00; +Pagnossin Sante; +Da Roit Pietro; +Bottos Gaudenzio e Luigia; 

+Chiarot Carlo; In onore di Sant’Antonio. 
 

Duomo ore 9.30 La S. Messa sarà animata dalla comunità SCOUT PORCIA 1 in occasione della cerimonia dei 

passaggi  
 

Duomo ore 11.00 Battesimi  di Erica Del Tedesco; Matteo Cossetti; Edoardo Flora; Francesco Piva, Clarissa Pup;  

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


LUNEDI’ 1 novembre 2004 
TUTTI I SANTI  Solennità 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

DUOMO ore 14.30 Solenne S. Messa  

concelebrata dai parroci del comune. Seguirà la 

processione e benedizione in Cimitero. 
  

CIMITERO ore 20.30 ci sarà la recita del S.Rosario 

per tutti i defunti. 
 

MARTEDI’ 2 novembre 2004  
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - 

Solennità 

Le S. Messe saranno celebrate nei seguenti luoghi e 

orari: 
 

DUOMO ore    8.30 S. Rosario  e Lodi  

 ore    9.00 S. Messa 
 

CIMITERO ore  14.30 S. Messa (all'aperto) 
 

DUOMO ore  19.30 S. Rosario  e Vespri 

 ore  20.00 S. Messa 

VITA DELLA COMUNITA’ 

 

CATECHISMO PARROCCHIALE  III^Media 

Martedì 26 alle ore 20.30 presso il Salone della 

canonica ci sarà una riunione dei genitori dei ragazzi 

di III^Media per la programmazione e importanti 

comunicazioni 
 

CORSO PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO 

Nella nostra parrocchia il corso inizierà Lunedì 25 

ottobre alle ore 21.00 presso la Sala verde della 

Canonica Nella Parrocchia di Palse inizierà a Gennaio 

2005. Iscrizioni presso la Canonica 
 

 ISTITUTO DI FORMAZIONE TEOLOGICA E 

SOCIO-POLITICA 

Invitiamo alla partecipazione all’incontro con 

Francesco D’Agostino, presidente del Comitato 

nazionale di Bioetica, su “La nuova legge sulla 

fecondazione artificiale” per Lunedì 25 ottobre ore 

18.30 presso l’Auditorium della Casa della Madonna 

Pellegrina di Pordenone.  
 

 
 

CONFESSIONI  

In S. Maria venerdì dalle  9.30 alle 11.00 In Duomo Sabato ore 17.00 – 18.00 e Domenica mattina 

 

Comunicato stampa del 13/10/2004 

L’EUROPA PERICOLOSA: 
 

In medicina si parla di “eventi sentinella” per indicare fatti che segnalano il pericolo incombente di un’epidemia o di 

altri disordini patologici. La bocciatura da parte di un comitato del parlamento europeo di Rocco Buttiglione, quale 

candidato italiano a ricoprire la carica di commissario sembra uno di questi eventi. Il prof. Buttiglione presentandosi per 

assumere la carica di commissario alla giustizia e alla immigrazione, ha detto di essere cattolico e coerentemente di 

essere contrario al matrimonio dei gay e a una idea di femminilità che non contempli il ruolo naturale di madre di 

famiglia. Ha detto anche che questi sono i suoi pensieri e che li sosterrà, conscio e rispettoso della possibilità che il 

parlamento europeo non li accolga. Nonostante tale ultima dichiarazione gli è stato votato contro. Altri eventi 

significativamente allarmanti sono: a Tolone, la proibizione rivolta a un prete di portare la tonaca in quanto 

“ostentazione” di segni religiosi; in Svezia, la condanna di un pastore protestante, che essendosi dichiarato contro i 

matrimoni gay, si sarebbe reso colpevole di discriminazione; nel Baden Wuerttemberg, l’equiparazione del velo delle 

suore a quello mussulmano e quindi il divieto del tribunale regionale di portarli entrambi durante l’insegnamento 

scolastico; per non parlare infine di quella forma di antisemitismo strisciante per cui gli ebrei sono buoni solo quando 

non sono israeliani o religiosi. L’Europa che rifiuta le radici giudaico cristiane è senza radici ed è pericolosa. Come 

si sa, chi non conosce la storia è condannato a ripeterla, anche nei suoi aspetti peggiori e liberticidi. Non basta che 

prendano posizione la parte politica cui il prof. Buttiglione appartiene e le comunità religiose colpite dalle azioni sopra 

menzionate. Anche chi non fosse d’accordo con loro deve esprimersi. Siamo arrivati al punto in cui, con il pretesto di 

difendere la possibilità di tutti a professare la propria relativa verità, si sta introducendo un totalitarismo culturale che 

nega libertà di coscienza, pensiero e opinione. Che brutta fine ha fatto il motto della Rivoluzione Francese, “non sono 

d’accordo con le tue idee, ma mi batterò perché tu possa esprimerle”! I cattolici, in particolare, qualunque sia la loro 

opzione politica, non possono accettare di essere ridotti a un silenzio, che ormai rischia di non essere solo pubblico, ma 

anche privato.    Ufficio stampa di Cl 
 

Recensione del film:  HERO  Nella Cina antica, le vicende di tre samurai in lotta con l’imperatore. 
Kolossal intimista di enorme impatto visivo, diretto da uno dei registi più celebrati d’Oriente (lo Zhang Yimou di 

Lanterne rosse), “Hero” è una bella sorpresa d’inizio stagione. Eroe è chi conosce dove è il bene e sa sacrificarsi nel 

nome di un ideale concreto, di un popolo: è questa l’intuizione realista di un film che sa coniugare lo spettacolo delle 

arti marziali con rilievi filosofici e una delicata psicologia dei personaggi. Tre uomini in lotta con un imperatore. Le 

loro storie sono raccontate attraverso altrettanti flash back. Un unico obiettivo: il bene di un popolo per cui vale la 

pena sacrificare la propria vita. Senza rimpianti. “Hero” è un film spettacolare e religioso, in cui l’uomo sa riconoscere 

il bene dal male e agisce in armonia con una natura che raramente al cinema è stata rappresentata così bella. Uomini in 

lotta nel dramma della vita, certi di un bene più grande e di una giustizia più sicura del proprio interesse personale. 

Uomini convinti che tutta la realtà, guerra compresa, abbia un ordine e un senso. Uomini in lotta per la pace. Il che 

comporta sacrificio e responsabilità, non semplice disimpegno. Uomini che sembrano eroi ma che preferiamo 

chiamare martiri. 

Di Z. Yimou, con J. Li, T. Leung  (tratto da  http://www.tempi. 

 

http://www.tempi/

